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A colloquio con Pino Sbrenna, segretario perugino 

Le elezioni europee nel 
gioco delle correnti de 

Una risposta all'intervista di Ercini - « Troppo spazio al problema 
istituzionale, ci sono tante altre questioni» - Un congresso incerto 

Dalla Regione 70 milioni 
per la lotta agli incendi 
PERUGIA — A guardare i 
dati la sensazione è chiara: 
gli incendi in Umbria sono 
nettamente diminuiti. Dai 
1530 ettari di bosco bruciati 
nel 74 si è infatti passati ai 
58 del *77. Si tratta insomma 
di una caduta vertiginosa. 
Per la verità, nel *78 la curva 
ha iniziato nuovamente a sa­
lire: non si hanno ancora i 
dati completi, ma fra luglio e 
settembre si sono incendiati 
168 ettari di bosco e 70 di 
sterpaglia. 

Un risultato comunque — 
commenta il comunicato del­
la Regione — abbastanza po­
sitivo, se si considera il cli­
ma caldo e la scarsità di 
piogge estive. I danni più 
grossi ci sono stati nell'eugu­
bino dove hanno preso fuoco 
in un ristretto lasso di tempo 
tre grossi appezzamenti. La 
frequenza e l'entità dei danni 
hanno destato a questo pro­
posito molti sospetti: sono 

infatti in corso indagini della 
magistratura rxr accertare le 
cause degli incendi. 

Nonostante ciò. comunque, 
la Regione valuta positiva­
mente i risultati della cam­
pagna anticendi '78 e si ac­
cinge a potenziare i propri 
strumenti per il '79. Per l'an­
no prossimo sono stati decisi 
investimenti nel settore per 
il valore complessivo di set­
tanta milioni: il programma 
di spesa preparato dall'asses­
sorato è già stato approvato 
dal Ministero dell'agricoltura. 

Un'altra notizia positiva 
giunge infine dal dipartimen-

' to: la collaborazione dei cit­
tadini nella lotta contro gli 
incendi è recentemente molto 
aumentata. Numerose sono 
infatti state quest'anno le 
segnalazioni che hanno con­
sentito una maggiore tempe­
stività e quindi afficacia degli 
interventi. 

Terni: entra in funzione 
una nuova centrale SIP 

TERNI — Una modernissima 
centrale telefonica ha comin­
ciato in questi giorni a fun­
zionare: è costata un miliar­
do e cento milioni e ha una 
capacità di diecimila numeri. 

Dal sindaco di 
Perugia telegramma 
di protesta per il 
processo di Tunisi 

PERUGIA — Il sindaco di 
Perugia Stello Zaganelli ha 
Inviato ieri, a nome dell'Am­
ministrazione Comunale, un 
telegramma di protesta al­
l'ambasciata tunisina e al Mi­
nistero degli Esteri italiano 
per le richieste di condanna 
di alcuni sindacalisti tunisini. 

Il messaggio afferma te­
stualmente: « Esprimo vivo 
sdegno per gravi richieste 
avanzate dalla pubblica accu­
sa contro lavoratori tunisini 
processati per aver condotto 
legittime azioni sindacali ». 

Si trova nella zona di Co-
spea, in via 20 settembre. 
Per adesso vi sono collega­
ti soltanto 2300 apparecchi te­
lefonici singoli e 600 duplex, 
ma in futuro la centrale po­
trà essere sfruttata al pieno 
delle sue potenzialità. 

Altre due centrali telefoni­
che dalle caratteristiche ana­
loghe sono già in funzione in 
via Petrucci e a Gabelletta. 

Nel programma della SIP 
figura anche la costruzione 
di una quarta centrale in via 
Mentana, tetuest'ultima sarà 
di dimensioni • ridotte. 

L'ultima delle centrali In 
programma sarà realizzata a 
Vocabolo Rivo. Una volta ter­
minata quest'ultima, sarà pos­
sibile eliminare completamen­
te le centrai1 mobili, instal­
late per far fronte alla cre­
scente richiesta di allacci. 
Per l'immediato comunque 1 
problemi, dal punto di vista 
della richiesti, di nuove uten­
ze, sono tutt'altro che risol­
ti. La SIP, attraverso una 
centrale mobile, è nelle con­
dizioni di effettuare soltanto 
400 nuovi allacci. 

Ecologi e 
naturalisti 
contro la 
strada sul 
Monteluco 

SPOLETO — No alla stra­
da che. sul Monteluco di 
Spoleto, dovrebbe collegare 
l pressi della Colonia Enpas 
con i pressi della località 
S. Antimo. In questo sen­
so si sono pronunciate nei 
giorni scorsi le associazioni 
ecologiche e prò na tura di 
Spoleto in un circostanzia­
to documento che è s ta to 
inviato al sindaco della cit­
tà e al distretto delle Fo 
reste. 

L'area che si vorrebbe 
raggiungere con questa 
strada, la cui apertura è 
s ta ta richiesta dalla Socie­
tà « Camping Monteluco >. 
rilevano le associazioni. 
« è già servita da una stra­
da rotabile, più che suffi­
ciente per l'uso vocaziona­
le del settore > e « verreb­
be a squarciare un ambien­
te di gran pregio — sotto­
lineano ancora le stesse as­
sociazioni — con boschi mi­
sti di roverella, carpino ne­
ro. cerro. leccio e acero 
montano sottoposto a vin­
colo idrogeoiogico e paesag­
gistico». 

Le capacità abitative at­
tuali del Monteluco. dico 
no ancora gli ecologi ed i 
naturalisti , sono di circa 
duemila posti-letto e richia­
mano una loro relazione 
contro « l'uso consumisti­
co dell 'ambiente e sulla ne­
cessità di bloccare l'espan­
sione delle s t rut ture resi­
denziali sul soprassaturo 
Monteluco In una visione 
comprensorlale dell'uso del 
territorio». Del resto, si ri­
corda nel documento, una 
apposita commissione lo 
scorso anno riunita nella 
sede comunale giunse ad 
una risoluzione unanime 
contrarla alla realizzazio­
ne della iniziativa che con­
trasta con la legge regiona­
le sulla tutela delle belle?.. 
l e naturali . 

g.t. 

In Valtopina 
una nuova 
fabbrica 

con trenta 
operai 

PERUGIA — Uno stabilimen­
to che occupa circa 20.000 
metri quadri, di cui 2.500 edi­
ficati, è stato inaugurato nei 
giorni scorsi in Valtopina. 

La fabbrica opererà con 
il marchio e Valtoplna-Gonv 
ma > e si occuperà in parti­
colare di rivestimenti anti­
acidi e anticorrosivi in gom­
ma dando occupazione a 30 
dipendenti, destinati a rad­
doppiare entro il prossimo an­
no. La nuova industria utiliz­
zerà procedimenti tecnologici 
avanzati attualmente adotta­
ti principalmente da industrie 
localizzate nel Nord del Paese. 

Il nuovo impianto indugia ­
le (dovuto all'iniziativa degli 
imprenditori Rossini, Zocca-
felli ed Albieri) si distingue 
soprattutto per l'impiego di 
cicli produttivi di elevata af­
fidabilità che si collegano al­
le* produzioni dei settori chi­
mico, petrolchimico, siderur­
gico. 

L'attività dell'industria com­
prende anche il procedimento 
di stampaggio e trafilatura 
della gomma per l'industria 
dell'auto e degli elettrodome­
stici. 

Lo stabilimento — afferma 
una nota dell'associazione de­
gli industriali della provincia 
di Perugia — si inserisce nel 
tessuto industriale umbro con 
ottime prospettive di succes­
so, portando un significativo 
contributo allo sviluppo indu­
striale della zona. 

• ASTERIA FIORE 
NUOVA SEGRETARIA 
DEL SINDACATO 
SCRITTORI 

PERUGIA — Asteria Fiore 
(segretaria regionale). Carlo 
Guerrlnl. U r ta Giulivi Pelle­
grini • Fiorella Giacalone (ri­
spettivamente addetto stam­
pa. pubbliche relazioni • te­
soreria) eono | nuovi «letti 
dall'assemblea degli Iscritti 
umbri al sindacato naziona­
le scrittori. 

PERUGIA — Pino Sbrenna è 
ormai da qualche anno il 
segretario provinciale della 
DC perugina. Lasciò l'incarico 
per qualche mese solo nel '76 
quando si candidò per le ele­
zioni politiche. Il tempo, 
comunque, di combattere una 
battaglia e di rientrare subito 
nei ranghi. Il concorrente di­
retto era infatti Alfredo De 
Poi, fresco di Europa e di 
amicizie potenti. Il risultato 
tuttavia non fu disastroso 
per Sbrenna. Trentaduemlla 
preferenze per l'allievo di 
Malfatti e ventottomila per 
lui, amico di Giorgio Spitella 
che risultò il primo del non 
eletti. Ridiventato segretario 
della DC, Sbrenna assieme al 
suoi amici pilotò il partito 
attraverso stagioni politiche 
nuove e diverse: l'accordo 
programmatico al comune di 
Perugia fu il suo cavallo di 
battaglia. Ma dette anche un 
contributo prezioso, non c'è 
dubbio, circa la vicenda del­
l'intesa istituzionale alla Re­
gione. In ogni caso è stato 
uno dei capisaldi della linea 
Zaccagnini e della formazione 
all'interno della DC di quella 
eterogenea maggioranza che 
in questi anni si è mossa sul­
la posizione della segreteria 
nazionale. 

Adesso, però le «illazioni.» 
sulla fusione della corrente 
di Emilio Colombo (a cui fa 
capo l'on. Giorgio Spitella* lo 
ha mosso un po' sulle spine. 

« Ma come, — dice — il 
nostro gruppo è etato il pri­
mo in Umbria a schierarsi 
con Zac e ora ci accusano di 
cavalcare la tigre dell'anti­
comunismo e della rottura 
della filosofia del confron­
to?». 

Sbrenna ovviamente si rife­
risce all'intervista concessa 
all'Unità da Sergio Ercini, in 
cui 11 capogruppo dello scu-
docrociato al Consiglio regio­
nale sembrava assai preoccu­
pato della possibile « fusio­
ne». 

« MI preme smentire innan­
zitutto — afferma Sbrenna — 
questa voce. Non è vera né 
per quanto riguarda la collo­
cazione di Emilio Colombo 
né tanto meno per noi che 
siamo In verità colombiani 
con qualche riserva ,K 

E per lì resto delle affer­
mazioni fatte da Ercini che 
non sono di poco conto, che 
ne pensi? « Detto questo sulla 
non veridicità della fusione, 
penso che le affermazioni di 
Sergio Ercini siano perfetta­
mente condivisibili dal mo­
mento che postulano una vo­
lontà di confronto aperto nel 
dibattito congressuale. Questo 
atteggiamento del resto non è 
finalizzato alla contrapposi­
zione blocco contro blocco 
ma invece, mi pare di capire. 
teso alla ricerca di una più 
larga piattaforma di consensi 
per la linea Zaccagnini ». 

Quindi le cose dette da 
Ercini. sicuramente molto 
avanzate, non trovano In voi 
un gruppo politicamente allo 
scoperto? « Assolutamente no, 
anche se trovo che nell'inter­
vista di Ercini sia dato trop­
po spazio al problema del­
l'accordo istituzionale, almeno 
inteso come «chiave» per 
favorire le aggregazioni con­
gressuali. Queste, secondo 
me, dovrebbero sperimentarsi 
su altri terreni. Non ci di­
mentichiamo che sia il no­
stro congresso regionale che 
quello nazionale cadranno a 
ridosso delle elezioni per il 
parlamento europeo. E allora 
quale occasione migliore per 
discutere il tema di quale 
Europa e di quale Italia? In­
somma mi parrebbe un po­
chino riduttivo di fronte a 
queste grandi questioni for­
mare le maggioranze con­
gressuali solo ed unicamente 
sul problema delle intese 

Insomma, a parte le « illa­
zioni » sulla Iasione tra le 
correnti di Colombo e di 
Fanfani, anche il gruppo 
«epiteliano» è d'accordo con 
la linea Ercini. Rispetto agli 
esiti di Fiuggi anzi, e Sbren­
na lo ha fatto capire chiara­
mente, il problema riguarda 
solo la vecchia corrente di 
« Nuove Cronache ». Chi e 
disposto a seguire fino in 
fondo Fanfani? Eremi ha già 
detto di no. ma è tutto il 
gruppo dei forlaniani umbri 
che costituivano il grosso 
della corrente che pare abbia 
opposto un diniego netto e 
cioè Radi. Roich. e natural­
mente lo stesso Ercini. Dal 
l'altra parte a difendere 
« Nuove Cronache » sarebbero 
rimasti solo De Poi, Ba Ideili 
e l'onnipotente ministro 
Franco Maria Malfatti. 

Adesso bisognerà vedere 
che cosa succederà all'interno 
di « Iniziativa umbra ». di 

i quel pool di correnti che si 
{ costituì qualche anno fa in 
t Umbria per fronteggiare l'of­

fensiva di Spitella e che rac-
! coglieva un po' tutti: dal do-
! rotei di Bambagioni, ai mo-

rotei di Angelini, ai michelia-
nl (eh» poi presero una loro 
autonoma strada) ai fanfa-
nianl. 

In gioco ci sono grossi In­
teressi politici. C'è 11 con­
gresso regionale, la possibili­
tà di una nuova segreteria. la 
formazione 

Ma c'è anche l'elezione del 
parlamento europeo. Ercini. 
Io si dice sempre più spesso 
in giro, non disdegnerebbe 
una sua candidatura ma an­
che Alfredo De Poi. forte del­
la sua esperienza come segre­
tario generale del gruppo 
democristiano a Strasburgo 
ha fatto si dice 1 suoi passi. 
non c'è dubbio: per la DC 
umbra non è solo tempo di 
congressi, ma anche di liste 
elettorali. 

, Mauro Montali 

PERUGIA - Patrocinio di Pertini 

Prime adesioni 
al corteo 

del 15 ottobre 
L'iniziativa organizzata per il trentennale della 
Costituzione • Un fitto programma di incontri 

PERUGIA — La preparazione della manifestazione del 15 
ottobre sarà per Istituzioni, forze sociali e politiche uno 
degli Impegni più significativi di questo mese di ottobre. 
Ieri mattina è stato 11 presidente del Consiglio regionale 
Massimo Arcamene a dare ufficialmente la notizia di questa 
nuova importante scadenza. 

L'iniziativa — ha detto — sarà patrocinata dal presidente 
della Repubblica Sandro Pertini e vedrà presente il Ministro 
della difesa Rufflni. Ma non finisce qui. Tra le adesioni, 
che continuano a pervenire, ci sono nomi assai celebri: 
dal Ministro Forlani a quello dell'addetto militare jugoslavo. 
Insieme ai partigiani di mezza Italia e al reduci del lager 
nazisti il 15 a Perugia sfileranno reparti dell'esercito che 
hanno partecipato alla guerra di liberazione e rappresen­
tanze militari di numerosi paesi occidentali. 

Dalle Regioni limitrofe arriveranno circa 4000 fra parti­
giani e reduci. «Lo sforzo della Regione — ha commentato 
Arcamone — è però quello di fare della manifestazione non 
solo un momento di incontro degli ex combattenti, ma una 
occasione di mobilitazione dei giovani e delle popolazioni 
umbre, sotto la grande bandiera della difesa della democrazia 
e della Costituzione ». 

Per ottenere ciò, il Consiglio ed in particolare 11 compagno 
Settimio Gambull, stanno lavorando Intensamente. Nel gVornl 
scorsi c'è stata una fitta rete di incontri: con 1 partiti 
politici, le forze sindacali, le scuole, gli enti locali e tutti 
gli organismi territoriali di base. La scadenza del 15 ottobre 
si colloca — ha spiegato ieri mattina Arcamone — nel 
programma regionale di celebrazione del trentennale della 
Costituzione. Il contributo dell'Umbria da questo punto di 
vista è già stato assai qualificato: basti ricordare la mani­
festazione svoltasi in febbraio alla sala dei Notari a cui 
partecipò il compagno Pietro Ingrao e il recente dibattito, 
organizzato dalle organizzazioni sindacali sul tema della 
Costituzione a cui è stato presente l'on. Storti. 

L'Impegno del Consiglio regionale non terminerà con la 
manifestazione del 15 — ha annunciato Arcamone —. Sono 
infatti già in programma ben tre successive Iniziative: un 
convegno sulla Costituzione italiana, organizzato dal centro 
studi giuridici regionali; un seminario sulla realtà storico-
politica dell'Umbria, promossi dall'istituto storico regionale 
ed Infine un convegno internazionale di diritto 

Da ultimo, il presidente del Consiglio regionale ha infor­
mato la stampa sul programma della manifestazione del 15. 
Alle 9 e trenta allo stadio di Santa Giuliana si svolgeranno 
i riti religiosi, poi partirà 11 corteo che alle 11,30 raggiungerà 
Corso Vannucci. Alla sfilata parteciperanno 1 gonfaloni di 
tutti i Comuni delle Regioni limitrofe e la banda dell'Esercito. 

Gli ospiti arabi resteranno a Perugia due settimane 
PERUGIA — Preceduti dal­
l'eco dell'ultima commessa, 
un'altra decina di insegnan­
ti. ispettori didattici e fun­
zionari del ministero dell'e­
ducazione dell'Arabia Saudi­
ta, sono arrivati alla Perugi­
na per apprendere, in due set­
timane. tutto sulla dietetica 
europea e in particolare, sul­
le produzioni IBP. 

Il fatto di per sé non fa 
notizia, tanto più che già al­
tre volte dall'Arabia erano 
venuti a Perugia funzionari e 
insegnanti interessati alle pro­
duzioni IBP, ma il fenome­
no merita per altri versi un 
po' d'attenzione. 

Il regno Saudita, sia pure 
in misura notevolmente mi­
nore. è infatti un po' il Ghed-
dafi dell'IBP. E' di alcuni 
giorni fa la nota stampa del­
la multinazionale che parla di 
miglioramento delle vendite 
proprio in virtù della rinno­
vata commessa araba. Nei 
fatti * gli sceicchi » d'oltre 
mare hanno comperato in 
blocco ancora una volta e in 
misura maggiore rispetto al 
passato, i prodotti IBP. 

Saranno infatti 230.000 i 
bambini arabi che in quest'an­
no scolastico consumerano cir­
ca 34 milioni e mezzo di me­
rendine ed altri prodotti ma-
de in Italy. anzi più precisa-

In visita all'IBP 
una delegazione dal 
paese degli sceicchi 

Contatti sempre più stretti tra la 
multinazionale e l'Arabia Saudita 

mente, marchiati « IBP ». Ma 
la multinazionale afferma di 
voler esportare anche « cono­
scenze ed esperienze in un'ot­
tica — è specificato in una 
nota stampa — rivolta a da­
re una risposta globale ai pro­
blemi alimentari dei paesi 
emergenti ». 

Ecco dunque il concretiz­
zarsi di questa strategia in­
dustriale attraverso lezioni 
agli ospiti arabi tenute da 
nutrizionisti del Centro Ricer­
che IBP, visite agli stabili­
menti ed infine — perché la 
parte culturale dei seminari 
non sia sacrificata — la visi­
ta ai principali centri stori­
ci del paese, a Roma all'im­
mancabile Firenze. 

L'esportazione di « tecnolo­

gia » avviene dunque, per ora. 
in una forza dietetico-cultura-
le, ma in futuro potrebbe tra­
sformarsi in qualche cosa di 
diverso. Chi vieta infatti al 
governo dell'Arabia Saudita 
di interessarsi più da vicino 
anche di come fabbricare me­
rendine e ammennicoli vari. 
invece di accontentarsi di 
semplici nozioni sull'uso die­
tetico di questo o quel pro­
dotto? 

Per una fabbrica come 
l'IBP interrogativi di questo 
genere non sembrano oziosi 
tanto più in una situazione 
critica dove la valvola del­
l'esportazione ha sempre mi­
nori possibilità di reggere. La 
ristrutturazione degli impian­
ti e i nuovi investimenti in 

base ai quali è stato firmato 
l'accordo tra lavoratori e il 
gruppo IBP è stata una tappa 
per scongiurare licenziamen­
ti. ma anche una prima oc­
casione per affermare la ne­
cessità di trasformazione in 
senso alimentare della multi­
nazionale. 

Attualmente alla Perugina 
ciò che appare alla luce è la 
ristrutturazione dell'apparato. 
Ufficio per ufficio si sta fa­
cendo la verifica dell'utiliz­
zazione del personale per an­
dare in prospettiva ad una 
ristrutturazione completa. Le 
organizzazioni sindacali veri­
ficheranno anche in questo 
settore le intensioni della fab­
brica. 

Per quanto riguarda gli in­
vestimenti l'accordo prevede. 
tempi medi. Nella pratica a 
San Sisto si continua a pro­
durre cioccolata per un mer­
cato traballante e per com­
messe arabe che « la provvi­
denza », si sarebbe detto an­
ni addietro, continua a man­
dare. 

Guardare al futuro dell'IBP. 
nonostante il contratto e tem­
pi che ne richiede l'attuazio­
ne. è forse ozioso? 

Nei prossimi giorni faremo 
una carrellata di opinioni sul­
l'argomento. 

g. r. 

Ieri l'amministrazione comunale di Terni ha consegnato le prime sei 

Poi Friuli le roulotte* per i senzatetto 
Altre quaranta dovrebbero arrivare al più presto - Oggi sarà smobilitata la tendopoli sull'ex area dell'ospe­
dale - Individuati alcuni appartamenti sfitti - A che punto sono i lavori per l'installazione dei prefabbricati 

Per la Celi oggi un incontro 
tra i sindacati e la proprietà 

TERNI — Forse si profila u- ' 
na soluzione per i 130 dipen­
denti della Celi di Stroncone. 
l'industria del settore del 
legno da lungo periodo in 
crisi. Questa mattina stessa 
torneranno a incontrarsi il 
consiglio di fabbrica, la Fe­
derazione lavoratori delle 
costruzioni e la proprietà 
dell'azienda. rappresentata 
dall'attuale titolare Salvatore 
Celi. 

All'incontro parteciperanno 
anche gli imprenditori che si 
sono impegnati a costituire 
una nuova società che do­
vrebbe assorbire una parte 
del personale della Celi, vale 
a dire: Tonelli, Franceschini 
e Liti. In questo incontro si 
verificherà se le garanzie of­
ferte saranno tali da consen­
tire la ripresa della produ­
zione. L'azienda è ferma or­
mai da alcune settimane e i 
lavoratori seno in asemblea 
permanente. 

La decisione fu presa in 
seguito all'aggravarsi della 

crisi. Lo stato finanziario del­
l'azienda non ha consentito, 
negli ultimi quattro mesi, il 
pagamento degli stipendi. 
mentre dall'inizio dell'anno i 
lavoratori sono andati avanti 
percependo soltanto dei pic­
coli acconti. 

Ieri mattina 1 lavoratori 
riuniti in assemblea hanno 
ripreso la discussione sull'i­
potesi di accordo raggiunto il 
28 settembre presso la sede 
della giunta regionale. L'ipo­
tesi d'accordo prevedeva una 
successiva intesa tra la dire­
zione aziendale e le organiz­
zazioni sindacali sulle moda­
lità per il pagamento dei sa­
lari. Quando si è andati a 
definire meglio queste garan­
zie. ci si è accorti che erano 
ben lontane dalle aspettative. 

L'assemblea svoltasi ieri 
mattina all'interno della 
fabbrica ha consentito di 
puntualizzare meglio quali 
sono le richieste che i rap­
presentanti dei lavoratori a-

vanzeranno alla controparte e 
che sono pregiudiziali perché 
si possa tornare al lavoro. La 
prima è che sia pagato im­
mediatamente il salario di un 
mese, la seconda è che sia 
richiesta subito la cassa in­
tegrazione speciale, la terza è 
che si chieda l'amministra­
zione controllata da parte del 
tribunale. Si vuole infine la 
certezza che il prossimo me­
se i lavoratori prendano lo 
stipendio e che non si torni 
daccapo. 

Se nell'incontro di questa 
mattina si scioglieranno 
questi nodi, la Celi riprende­
rà a produrre, altrimenti i 
lavoratori proseguiranno lo 
stato di agitazione. Da quan­
to è dato sapere la direzione 
aziendale dovrebbe oggi pre­
sentarsi al tavolo delle trat­
tative avendo racimolato una 
somma sufficiente per il pa­
gamento di una mensilità a 
tutti i dipendenti, ma sull'e­
sito dell'incontro nulla può 
essere dato per certo. 

Si apre a Perugia la la sezione 
italiana del Soccorso libanese 

Si è costituita a Perugia la prima sezione italiana del 
soccorso popolare libanese. Alcuni giovani di quel Paese, 
facenti parte della organizzazione sociale ed umanitaria, 
hanno deciso di riunirsi e di iniziare a partire dalla 
nostra città una attività di denuncia dei misfatti e 
delle crudeltà a cui ha portato la guerra nel Libano. La 
neo-costituita sezione ha inviato al nostro giornale una 
breve nota sul significato • l'opera dei soccorso popolare 
libanese. 

Tre anni e mezzo fa un at­
tacco imperialista, reaziona­
rio e violento si è abbattuto 
sul popolo libanese ed ha 
tentato di abbattere la forza 
progressista e la Resistenza 
palestinese. E da allora mi­
gliaia di libanesi soffrono per 
la fame e per la assoluta 
mancanza di medicine e di 
igiene. Le forze progressiste 
si sono organizzate per com­
battere l'tmperialismo ed è 
nato anche un « Comitato per 
il soccorso popolare libane-
se* che sta lavorando per 
aiutare tutti gli ammalati. 
specialmente i poveri (im­
migrati e non) che soffrono 
per le deficienze economiche 
e sanitarie del Paese. 

Questo ruolo è diventato 
maggiore durante la guerra 
civile che. oltre te migliaia di 
morti, ha provocato anche 
migliaia di feriti, invalidi e 
handicappati. Il SPL con la 
collaborazione delle forze 
progressiste e di sinistra li­
banese i riuscito a coprire 
quasi tutte le regioni del Li­
bano con le sezioni che ha 
installato, soprattutto nel 

Sud Libano e proprio al sud 
perché è stata sempre la re­
gione più trascurata dallo 
Stato e vittima degli attacchi 
barbari israeliani. 

Nel Sud Libano oggi a so­
no 5 sezioni del SPL e la 
più grande riceve 250 pazienti 
al giorno per alleviare le loro 
sofferenze, più una scuola 
per incoraggiare la popola­
zione a resistere all'invasione 
israeliana del marzo scorso 
che ha fatto registrare mi­
gliaia di profughi dal Sud. 
Anche a Beirut e al Nord il 
SPL ha avuto un ruolo rile­
vante e non solo a livello sa­
nitario e sociale ma anche a 
livello psicologico: le assi­
stenti sociali lavorano per al­
leviare le sofferenze dei 
bambini vittime della guerra. 
organizzando feste e viaggi 

La sede centrale del SPL a 
Beirut ha organizzato una 
mostra di disegni fatti dai 
bambini sulla guerra e feste 
nei quartieri popolari; orga­
nizza campagne di vaccina' 
zumi e di pulizia, comizi ed 
incontri fra quartieri per 
sensibilizzare la popolazione 

su questi problemi. 
Ma visto che il SPL è un 

organo popolare frutto degli 
sforzi e della volontà di al­
cuni medici, infermieri e pe­
dagoghi, come riesce a por­
tare avanti questo lavoro im­
pegnativo senza avere il fi­
nanziamento dello Stato? 

La risposta a ciò la tro­
viamo nella solidarietà uma­
na e nella coscienza delle 
masse popolari libanesi, nelle 
raccolte popolari di fman-
ziamesto. nell'appoggio delle 
forzo politiche di sinistra li­
banesi e nella solidarietà e 
l'aiuto di tutte le forze de­
mocratiche progressiste e di 
sinistra del mondo. 

Il SPL grazie a questi anni 
di impegno e di lavoro si è 
arricchito di membri, di vo­
lontari. di esperienze con le 
quali cerca di intensificare il 
suo lavoro, premessa per ot­
tenere un futuro; coprire in 
maniera capillare tutte le zo­
ne del Libano con presesza 
di ambulatori; aprire altre 
nuove sezioni del SPL anche 
nei villaggi e piccole città: 
costruire un ospedale nel 
Sud Libano fa Nabatieh). 
raddoppiare ed intensificare 
le attività, oltre quella sani­
taria, anche in altri settori. 

In conclusione, il SPL si 
propone di attuare una rete 
capillare di intervento so-
cio-santario in tutto il Libano 
tenendo conio della continua 
difficoltà di intervento nelle 
zone controllate dalla destra. 

TERNI — Mentre la pioggia 
non accenna a cessare, arri­
vano le prime roulottes per i 
terremotati: ieri il Comune 
di Terni ne ha consegnate sei. 
mentre in prefettura si at­
tende che da un momento al­
l'altro arrivino le altre 40 che 
il ministero degli Interni ha 
messo a disposizione. Devono 
arrivare dal Friuli e, senza 
perdita di tempo, appena ar­
riveranno saranno inviate ai 
senzatetto. «Serviranno — af­
ferma il prefetto di Terni. 
dr. Enrico Parodi — per 
quelle famiglie che vivono in 
tenda e che saranno le ulti­
me ad avere il prefabbrica­
to». 

Ieri mattina in Comune, al­
la Regione, in Prefettura c'e­
ra un grande attivismo. Si 
sta facendo di tutto per alle­
viare i disagi di questo in­
verno arrivato all'improvviso 
con un'eccezionale ondata di 
pioggia. Nonostante tutto 
l'impegno profuso, sono an­
cora molte le famiglie rima­
ste in tendar.ee ne sono una 
cinquantina a Narni, 40 a 
Terni, 42 a Sangemini. sei ad 
Amelia. 

In attesa dei prefabbricati. 
si ripiega sulle roulottes. 
mentre sono state reperite 18 
case mobili nella zona di 
Cerreto di Spoleto, che sa­
ranno anch'esse messe im­
mediatamente a disposizione 
dei terremotati. Entro oggi 
sarà completamente smobili­
tata la tendopoli improvvisa­
ta sull'ex area dell'ospedale 
di Temi. Tutte le famiglie 
che vi erano state momenta­
neamente sistemate sono sta­
te alloggiate in albergo, ed 
entro oggi anche gli ultimi 
rimasti saranno trasferiti. 

«In tenda ormai non si può 
vivere — ripete l'assessore 
comunale Fatale nel suo uffi­
cio. mentre fa il quadro della 
situazione —. Qui fuori c'è 
una fila continua di gente 
che vuole andarsene dalla 
tenda. Stiamo cercando degli 
appartamenti sfitti e i vigili 
urbani ne hanno già indivi­
duati alcuni. Se non riusci­
remo a raggiungere un ac­
cordo bonario coi proprietari 
dovremo requisirli». L'inten­
zione è confermata anche dal 
sindaco. Dante Sotgiu: «All'i­
nìzio della prossima settima­
na — afferma — se non tro­
veremo altre soluzioni, pro­
cederemo alla requisizione. 
Vedremo se sarà possibile 
disporre di alcuni degli ap­
partamenti che si liberano 
proprio in questi giorni per 
la consegna dei nuovi alloggi 
popolari di Cospea». 

Per i prefabbricati sono 
state bruciate tutte le tappe: 
< In una settimana — sottoli­
nea l'assessore regionale 

Franco Giustinelli — abbiamo 
approntato la legge, istituita 
una commissione per l'appal­
to e trovato la ditta costrut­
trice. Se non ci fosse stato 
questo nubifragio sarebbe 
tutto proceduto spedito». 
Giustinelli fa riferimento al­
l'impegno che la giunta re­
gionale si assunse il 10 set­
tembre di presentare entro il 
mese una legge con la quale 
si stanziava mezzo miliardo a 
favore dei terremotati. La 
legge è stata approvata dal 
consiglio regionale il 27 set­
tembre. 

Fin da una settimana pri­
ma si era messa al lavoro 
una commissione composta 
da quattro rappresentanti dei 
comuni, quattro dei terremo­
tati. uno della prefettura, con 
l'aiuto di tecnici della Regio­
ne. Appena approvata la leg­
ge si è potuto così affidare 
l'appalto. La ditta si è im­
pegnata a iniziare i lavori 
entro dodici giorni e si è 
presa 42 giorni di tempo per 
completarli. Perr poter piazza­
re il prefabbricato occorre 
costruire i basamenti. A 
questo devono provvedere i 
Comuni. 

«Lo stiamo facendo — con­
ferma l'assessore Fatale. Ab­
biamo già incaricato una dit­

ta. Il cattivo tempo ci ostaco­
la. ma stiamo lavorando an­
che sotto la pioggia». La Re­
gione ha già inviato ai Co­
muni un piano di lavoro. Le 
roulottes e le case mobili 
serviranno appunto in attesa 
dei prefabbricati. 

«Ci rendiamo conto dei di­
sagi — afferma l'assessore 
regionale Giustinelli — In 
questo periodo si sta male 
nelle abitazioni, figuriamoci 
nelle tende. Speriamo di tro­
vare una sistemazione per 
tutti nel giro di un mese o 
poco più. Poi si apre un al­
tro capitolo che è quello del 
ripristino delle case danneg­
giate. E' ora all'esame del 
parlamento il disegno di leg­
ge del governo che prevede 
una spesa di venti miliardi 
destinati in parte alla con­
cessione di contributi a pri­
vati e in parte al ripristino 
di opere pubbliche di pro­
prietà degli Enti locali e del­
lo Stato. Non vi è dubbio 
che la tempestività del go­
verno nel predisporre il di­
segno di legge è anche la 
conseguenza dell'azione svolta 
dalla Regione, oltre che dai 
parlamentari umbri e dalle 
forze politiche». 

Giulio C. Proietti 

Per iniziativa della Confcoltivatori 

Orvieto: via alle nuove 
tecniche in agricoltura 

ORVIETO — La nuova im­
prenditorialità dei lavoratori 
della terra, il ruolo da prota­
gonista che 11 mezzadro do­
vrà svolgere nella gestione 
del finanziamento pubblico; 
sono queste, senza dubbio, le 
innovazioni principali poste 
dalla legge sui patti agrari 
approvata di recente dal Se­
nato. E* anche per dare una 
risposta a questi problemi 
che il CATA (Centro assi­
stenza tecnica agricola) della 
Confcoltivatori del compren­
sorio orvietano ha organizza­
to questa mattina una as­
semblea alla quale erano 
presenti circa 80 lavoratori 
della terra, dando cosi il via 
ad una serie di incontri che 
avranno come scopo quello 
di far crescere anche dal 
punto di vista tecnico gli as­
sociati alla CIC. 

Tema della riunione odier­
na: «Concimazione e semina 
del frumento ». « E" compito 
della nostra associazione, con 
il suo settore tecnico — ha 
detto Giancarlo Pompei, re­
sponsabile del CATA, — fare 
della sperimentazione che 
possa Indicare la strada da 
seguire per una agricoltura 
moderna, competitiva e re­
munerativa ». Verranno quin­
di effettuate da qui alla fine 
del 1978 una serie di prove 
sperimentali nel settori ce­
realicolo. vitivinicolo, olivico­
lo e zootecnico all'Interno 
delle aziende condotte dagli 

associati per contribuire cosi 
al miglioramento e all'am­
modernamento delle stesse. 

Nell'immediato si aprirà 
con la semina di un ettaro di 
grano tenero nel comune di 
Castelgiorgio con ripiego di 
nuove varietà. Altri due etta­
ri di grano duro verranno 
impiantati rispettivamente u-
no ad Orvieto e l'altro nella 
zona del Ficullese, provando 
cosi nuove tecniche colturali. 
impiantando varietà a sviluppo 
differenziato sullo stesso ter­
reno. 

Altra prova sperimentale è 
la semina di un ettaro di 
prato-pascolo in località Su­
gano con semi selezionati 
dalla facoltà di agraria del­
l'università di Perugia. 

La misurazione, inoltre, del 
gradi alcoolicl dei vini per 
arrivare ad una carta com­
pleta di gradazione dell' «Or­
vieto » è un'altra iniziativa 
che il CATA si propone nel 
suo programma di sperimen­
tazione redatto in collabora­
zione con l'Ispettorato agra­
rio e naturalmente con i di­
retti interessati, gli agricolto­
ri. 

Le future riunioni alle qua­
li è stata invitata la facoltà 
di agraria dell'università le-
gli studi di Perugia avranno 
il compito di rispondere alle 
esigenze che si presenteranno 
via via al contadino 

p. t . 

http://tendar.ee

